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// congresso di Magistratura democratica 

Impegno dei magistrati 
per rinnovare 

la giustizia italiana 
Un d ibat t i to cr i t ico che deve continuare - L'istituzione 
non risponde più alle esigenze del Paese e ai compit i 
che le sono aff idat i dalla Costituzione - L'intervento 

di Dino Greco - I l documento-quadro finale 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, la" aprila 

Ti congresso cti « Magistra 
tura firmi ieratica », dopo tre 
giorni rìt dibattito, si e con-
eluso Ma porremmo imene 
diro che i! vero congresso co
mincia adesso, cioè nel mo
mento In cui dovranno es-
M-re messe in ritto le indica-
rioni che sono scaturite da 
cm^s'o importante appunta
mento napoletano 

[-'impegno che attende i ma
estral i democratici e certa
me-ite grande e il ruolo che 
ossi dovranno ricoprilo nella 
battaglia por far progredire il 
Paes*» ha una rilevanza no 
fevole V. per questo, e voleri-
temente, ì congressisti sop.o 
>tii'i segnati da un diffuso 
pessimismo nella capacita del 
gruppo di assumere la firn-
rione eh»» la situazione ri
chiede. 

Il congresso comincia o:a 
anche per altre ragioni' per
che, ad esempio, molti dei 
temi, che pure avrebbero do
vuto essere il cardine de.la 
discussione, sono stati solo 
sfiorati per mancanza d: tem 
pò e anche perche 1 delegati 
hanno preterito '.ascaro mol
to spazio agli interventi es'er-
ni i rappresentanti di partiti 
e movimenti, sindacalisti, stu 
denti e democratic profughi 
in rtalia p_-r sottrarsi alle 
\iulenze delle dittature dei lo
ro Paesi ieri ha preso la pa
rola aneli" una rana/za eile-
lena). Sono, questi temi ap-
ppna sfiorati, strettamente 
connessi all' amministrazione 
della giustizia e su di essi tut 
fi ì magistrati democratici do
vranno impegnarsi concreta
mente, nella consapevolezza 
che 1,L crisi della giustizia e 
solo un aspetto di una più 
vasta crisi della società 

Lo ha rilevato ieri, IL'1 suo 
intervento. Dino Greco, quan
do ha affermato che <i la co
siddetta or.si della giustizia 
non e altro che un aspetto 
della più generale crisi della 
società. E' ima crisi prò ton
da, funzionale, non certo solo 
di efficienza. L'istituzione non 
risponde più in alcun modo 
alle esigenze che vendono dal 
!e mutate real'a del Paese ed 
a. compiti che le sono affi
dati dalla Costituzione» E al
lora « bisogna adoperarsi per
che allo stessit t.mipo l'isti
tuzione assicuri 11 quadro del
lo garanzie fondamentali e sia 
quel veicolo, quel canale, che 
la C'oshruz.fono vuole, perche 
i c'inflitti, le tensioni. 1 rap
porti controversi, siano rlsol'i 
secondo il progetto eostifuzio 
nnl'1 di awtnzamcnto generale 
della società ». 

L'analisi 
Ecco dunque la funzione 

che m questo quadro «Magi
stratura democratica » può 
avere e devo avere .seconcTo 
la maggioranza, la grande 
maggioranza, degli iscritti al
la corrente. In base a quanto 
sì deduce anche dal docu
mento-quadro finale prepa
rato a conclusione dei lavori. 
« La corrente può allargare — 
ha detto ancora Greco — la 
area dei suoi consensi, ma 
per fare ciò deve superare 
eorto s->*tarisnm e certi intel
lettualismi, e questi consensi 
dove ricercare non pedagogi-
camente e illuministicamente, 
ma mediante la prospettazio
ne delle ragioni di l'ondo chi
lo cause strutturali, sociali 
della disfunzione profonda 
della giustizia ». 

II congresso comincia ora, 
cioè dopo ]a d.scussjone nel
la .Sala dei baroni al Maschio 
Angioino, anche per un altro 
motivo, e cioè perche non 
tutti i componenti la corrente 
sono convinti di quanto Dino 
(iroeo e tanti altri (quasi tut-
•i i gruppi regionali! hanno 
sostenuto. 

Vi sono stati ad esemplo 
magistrati del gruppi) romano 
o altri del gruppo toscano che 
hanno espresse] posizioni a 
volte molto dissimili da quel
le aocetta'e m pratica dal con
gresso sulla linea, m sostan
za, della relnzione intrudati :• 
va del segretario generale 
Rama'. C e ehi. ad esemplo. 
lia c r ea to d: identificare le 
posizioni di MD con quelle 
del movimento operaio con 
una pura « operazione di egua
glianza ». 

Da questa equazione essi 
hanno tatto discendere la tesi 
secondo la quale «pai asanza 
il movimento operaio e pai 
avanzano . magistrati demo
cratici » cosi facondo evichn-
temente, i sostouuor. di que
sta tesi hanno pennato di 
abdicare ad ogni azione al 
rinterra) della magistratura 
per spostare il loro impegno 
oselusivani mte all'esterno D: 
qui i discorsi di completa ade-
s.or.e alle pronos 
rduzione de h'ti 
duni per l'abor'o, 

Altre hanno inv 
to che '1 co:up:t 
quello di api ir • 1 
*zmni esiste"/: li 
« consegnali' » pò 
* ̂ razioni al 
raso e ricini 

dell'auto 
al re te rem 
e cosi via, 
•e sostenu

ti: MD e 
in- * le i ontraddi-
•/: nel Paese e 
» poi queste la-
mov.mento ope 

c ia tao per [aia1 

srmare 
Vn ria 
nuncia. 

Queste posi/.uni 
presenti nel gruppr 

senso progress.sta. 
quinci, di mera do

ti naie. ,ibwiA',i alcune indica
zioni. Dopo un'introduzione 
nella qua! • si analizza la s; 
tua/io: io polii leu italiana e s: 
sottili.noano ; tentalivi di 1 
poVie di SI ai.care sulla ma 
gis' rat tira il peso di gias : 
contraddizioni delegandone ad 
essa la soluzione, e si valonz 
za il ruolo che hanno avuto, 
nella operazione d; d.'tmst.M 
i'az.one di questa strategia, 
alcune clamorose e coraggiose 
inchieste che hanno fìrr'o pe-
toc-caio «livelli eh potere e 
se'tor, djll'esecuti\o finora al 
di sopra d: ogni controllo», 
.1 nocumento continua <> I 
comp.ti londamental: d. MD 
in questa s .ma/.une sono 
quei:, d' contribuire a ba'te 
re il disegno reazionario at
tuale e lavorare per una tra 
sformazione democratica del 
le istituzioni. Ques'i obicttivi 
possono essere perseguiti sot 
tanto attraverso un collega 
mento col movimen'o popola 
re etie deve vedere, nolì'im-

' mediato, un vasto impegno di 
i partecipazione alla campagna 
| contro la progressiva attua/io-
j ne del blocco d'ordine, con 
| specilli-a afflizione alla con-
l dizione mer-d'oraile e, in prò 
I spet*;\a, un'attiva presenza in 

tu r i i momenti di mobilita-
z.one oer 1.' libertà civili e 
1 emulicipaz-one sociale ». 

Il documento 
ÌI Gli stessi contenuti - af

ferma ancora il doeumon'o — 
del ruolo professionale devo
no essere commisurai: ai li 
velli delle lotte sociali e ba
sati sulla mondazione eie 11 a 
cultura giuridica e de: valori 
di legalità democratica d; cui 
oggi solo le e.assj subai rome 
sono garanti In questa dire 
zione devono ossei e recepite, 
nell'elaborazione giurispruden 
z:ale, le nuove tematiche so-
e.ali e ree inarati i valori ga-
rant.stai attermati dalla Co
struzione come mezzo d: di-
tesa e d: crescita delle som 
te democratiche. C o evi don 
temente — si sottolinea — 
comporta un'estensione del 
controllo popolare sulla gè-
stiune delle istituzioni g udì-
/ tane questa e la condizione 
perche il magistrato possa, 
nell'esercizio della sua pro
fessione, svolgere il ruolo che 
gli compete curatamente ». 

Ma c:o implica anche « l'ag
gregazione — su quest ì te
mi - - dello forze democrati
che nella magistratura attor
no a proposte capaci di otte
nere il consenso e l'impegno 
della maggioranza del magi
strati, indicando come l'unica 
via di uscita dalla attuale 
crisi del ruolo sia legata alla 
sua trasformazione democra
tica: implica quindi la neces
sita d: un diverso rapporto 
dell'intera magistratura con 11 
movimento democratico ». 

Fra le iniziative operativo, 
n.'l documento si pai la di or
ganizzazione e partecipa/urne 
a dibattiti anche :n sede lo
calo sui temi dell'ordine pub
blico, della criminalità anche 
minorile, del sindacato di po
lizia e dell'organizzazione di 
un convegno nazionale su tal: 
U-mi, 

A conclusione del congres
so, durante il cmule sono state 
vota'e varie mozioni d: soli
darietà e d: protosta i per il 
caso De Vincenzo, sui rifu
giati politici, sulle persecuzio
ni contro gii organnvator: e 
promotori del sindacato di 
PS. sul tirocinio dogli uditori 
giudiziari, sui detenuti poli
tici!, vi e stato anche l'im
pegno delle sezioni locali d: 
MD a promuovere una com
pleta documentazione sul fe
nomeno fascista e sulle rispo
ste giudiziarie allo stesso. 

Paolo Gambescia 

elle sono 
anche se 

non r:i"colgono mo.' consen
si, sono siate contestate du-
ran'e la d.scussioue da tan'l 
ntorv-ntl Ad esemp.o Mait.-

".eli;, elei gruppo g--nuve-.e, ha 
sottolineato che MD deve fa 
re. dopo il congresso di Na 
poi', un salto di qualità « A 
Kireu/e - ha doVo -- aveva
mo tat'o la scelta ci1 campo, 
avevamo de-to C\A eh" parte 
s avamn. a Nano',; dobbiamo 
due come '.obliamo .avorirc 
Lini r e t ame le ••> 

Come'» Il documento quadro 

Oggi al Consiglio 
regionale ligure 

le dimissioni 
della Giunta 

GENOVA, IH aprile 
Domattina, alle :>,HK. il C\)i\ 

sigilo regionale ligure si riu 
ni si e nel salone di Palazzo 
Spinola per discutere le di 
missioni della Giunta Dagnmo 

imposte dalla DC e dal PS 
DI ( ome ntors.oiie alla tor 
mazior.e della Giunta PCI PSI 
•n Comune -- e per eleggerne 
una nuosa Le previsioni che 
pm in e. ano eieu.to sono quel 
.e d. una C i e c a centrista o 
di centrodestra ( on l'ingresso 
nella muggioi.m/a del PI I, 
quest'ultima soluz ono e vista 
nel UIMJ in < ui i repubblicani 
non intendessero entrare nel 
la nuova migg'oranza con DC 
e socialdcmo, u n i :. ne appog 
giare dall'* stt-rno una Giunta 
ha ritorc Dat.l pe- cer'.l la l'I 
nun< ta de.l'ori Gianni Dagnino 
alla candidatura. : papabili al
la pies.denza della Giunta re 
gloria.e sarebbero il contrista 
Ghio e, alla pari, Ruffino, ma 
ancora questa mattina si fa
cevano i nutra eli Bagnaru e 
anche quello di Verda. anche 
essi de 

Ce da rilevare che a.la vi
gilia della riunione del Consi
glio regionale MO seggi» c'è. 
sta*a la « previdenziale >> ri
chiesta dì i onyedi) i „ p,. r *-no-
•ivi sireiiamentc personali »> 
del consigliere del MSI Rolliti-
dirai, un « congedo » ( he faci
literebbe venendo menti l'ap-
noggio de] repubblicani al.a 
DC . la lot inazione di una 
Gnri 'a ri i . " . T O d- s'i.i in 
riuali'o DC. P^Dl . PIA me' 

Concluso a Torino il Convegno promosso dall'lstiiuto Gramsci 

Due nodi della crisi: riconversione 
e cooperazione su scala mondiale 

L'interi aito del compagno Kuiionio /Vggio e lo conclusioni di Urlino 
Tronlin - l'orchi' bisogna ballerò lo ipotesi slraloìiiche (lolla 11 II 

Il bottino degli scassinatori dovrebbe superare i due miliardi di lire 

Colossale furto a Roma: 
trafugate in una banca 
100 cassette di sicurezza 

// «co/po» compiuto durante i giorni di chiusura dell'agenzia del Monte dei 
Paschi di Siena di via Ostiense • / ladri hanno usato aitreziiiure modernissime 

DALLA REDAZIONE 
TOPINO. Ili aprili' 

L'ultima giornata dei lasori 
del consegno promosso dall'I 
stttuto Gramsci di Torino sul 
tema u Strutture industriali 
del Piemonte e sua traslor-
rna/ione nella MISI dell'econo 
mia italiana » e stata caratte
rizzata m modo particolare 
dall'intervento del compagno 
Eugenio Peggio e dalle con-
elusami tenuto da Urlino Tren 
tm nella grande sala del Tea
tro Nuovo, atlolkrissima. 

Peggio ha alfeunato the 
non si esce dalla crisi se la 
politica di coopcrazione inter
nazionale non avrà sviluppi 
positivi: questa e.sigem.a e s'a
la ribadita anche al recenle 
XIV Congresso del PCI. Sa
rebbe deleterio il prevalere di 
misure di chiusura nazionali
stica, protezionistica ed au
tarchica: e questi) un pi ri-
colo che non va sottovaluta
to ne in Italia ne all'estero. 
La crisi che il mondo capita
listico sta attraversando (ot
to-nove milioni di disoccupa
ti in USA) non può risolvei si 
se non in base a vastissime e 
profonde irastormarion: di 
tutta l'economia e dei rappor
ti di collaborazione internazio
nale: ogni tentativo di ripri
stino del vecchio tipo di coo
pcrazione e destinato a non 
avere successo o a conseguire 
soltanto risultali precari. 

Il processo che va intrapre
so — ha sostenuto Peggio — ó 
lungo, difficile, tortuoso e 
tormentato Le nuove loimc 
di collaborazione internazio
nale non possono essere li
mitate all'arca capitalistica: 
« parlners » importanti sono ì 
paesi in via di sviluppo (O-
P E O e quelli pnvi di risor
se (Quarto mondo). Anche nel
l'area europea non si tratta di 
attenuare la colla borii/., une 
ma di portarla su basi pm e-
que (non tra tecnocrati e gran
di gruppi finanziari). 

Ila ragione Agnelli — ha 
infermato Peggio — quando 
sostiene che l'Italia e m Eu
ropa; ma la vocazione medi
terranea non e in alternativa 
o in opposizione all'Europa, 
anzi il nostro continente può 
progredire proprio dando un 
contributo positivo allo svilup
po del Terzo mondo. 

Molteplici sono inoltro le 
direzioni della collaborazione 
internazionale; CEE e COME* 
CON, CEE e paesi in via di 
sviluppo; CEE e USA ( non pe
rò subendo l'egemonia dei 
grandi gruppi monopolistici a 
mencani -; allargamento degli 
scambi tra paesi industrializ
zati e quelli m via di svi
luppo. 

Il recente necordo di Pari
gi sulla linea imposta da Kis-
singer, tende a cuprire i defi
cit valutari dei paesi indu
strializzati e non serve ai pi>e-
si in via di sviluppo, con que
sto tipo di scelte M continua 
a creare liquidila internazio
nale dei mezzi di pagamento 
a vantaggio esclusivo ancora 
una volta dei paesi più ricchi. 

Lo sviluppo nella coopcra
zione economica, ha mime «f-
fermalo Peggio, esige un siste
ma di sicurezza internaziona
le, quindi la coesistenza pa
cifica. Ce pero il pericolo che 
sì affermi un altro tipo di do
manda, quella prodotta dalla 
corsa al riarmo che vede gift 
oggi coinvolte imprese italiano 
che stanno intensificando il 
commercio e l'espottaz.ione df 
armi. 

Il valore dell'iniziativa as
sunta dal <i Gramsci » con que
sto convegno - ha detto Bru
no Trenini — sta nell'avvio di 
una ricerca per costruire tra 
masse di lavoratori un'azione 
di lunga lena, che ha ques'o 
segno concreto- cogliere l'oc
casione dell'attuale profonda 
crisi per avviare una trasfor
mazione prolonda dell'econo
mia e del sistema di potere. 
C'era il rischio di una contrad
dizione (che m gran parte ti 
stala evilnta) tra la grandiosi
tà dei problemi posti in Pie
monte dalla crisi dell'attualo 
modello di sviluppo e la ricer-
ea di soluzioni anguste nella 
sola area piemontese, di un 
« minimodcllo » di sviluppo 
lesionale. 

Non va commesso l'errore 
di cercare a tavolino lo « spa
zio » da lasciare in questa o 
quella regione ad una certa In
dustria: non si tratta di tirare 
di qua o di la la coperta, ma 
di cambiare coperta La lotta 
dello classi lavorataci del Pie-
monfe può. per la stessa natu
ra della crisi. divetVaro cen
tro motore di un modello al
ternai l\'o su scala nazionale. 

In crisi del SiSiema econo
mico gravitante attorno all'au
to mette mi atti m questione 
un meccanismo di ssiluppo su 
scala nazionale La tuonuscita 
del Piemonte dalla orisi e qua
si impossibile se non si ha an
che la eonsapos olezza delle 
duuensjoni mondiali della cri
si e quindi delle dimensioni 
anche internazionali di una 
politica di riconversione pro-
dui Uva 

La FIAT ha prodotto m po
chi anni tre o quattro disegni 
stratega i contiaddittor i ed ora 
punta ad uflizzare anfora per 
in l.r) mini .n l'alia una pro-
dir/ione matura come l'auto 
mentre investe nel Terzo mon
do- tra una decina di anni il 
margine dell'Italia sarà esau
rito e la produzione in Brasile 
o Argentina saia prevalente. 
Rinviare oggi la mobilita/ione 
delle risorse in altre direzioni 
— ha ammonirò Trenini -- si
gnifica tagliarci inori per de
cenni da uno ss iluppo lecno* 
logicameli**1 quahliea'o O le 
lot'e approdano t\t\ una ricon
versione ad alto l:\eiio dell'ap
parato produtf'so, o passa l'I
potesi della FI VI di evoluzio
ni marginali, di pir cole inno-
saziom. d1 una maggiore ei(). 
sf [i-ita della S'-MI tura produt 

conversione industriale sta 
dunque -- ha proseguilo Tren-
'in — un grande scontro poli
tico, sull'assetto della società 
e dello 's'ato >i tratta ri: por
re un'alternativa alla nduz.io 
ne dell'atea produt uva del 
Paese ed alla t rasloi inazione 
del capitalismo mdustr.ale in 
capitalismo imanzianu Si 
tratta di moditicare le priori
tà nell'uso del capitale indu
striale, avviare la ritorma de-
moerelica dello Slato, creare 
una mima domanda collctliva. 

Una politica eli riconversione 
industriale suppone una nuo-

Icri a La Spezia 

Improvvisa 
scomparsa del 

compagno 
Otello Giovannelli 

LA SPEZIA. I.S apuli-
Colpito da un male inoso-

rubile, e deceduto oggi a La 
Spezia all'eia di tu anni, :! 
compagno Otello Giovanrelli, 
che ricoprì la carica di segre 
tarlo provinciale della T- IOM 
e successivamente di segie'a 
rio responsabne della Camera 
del lavoro, 

Il compagno Giovanne!;i e 
slato tra i promotori della 
lotta c'andestma durante :! 
fascismo, e organizzatore do
gi: scioperi dcll'OTO Melara. 

I Umerali avranno luogo do
ni.mi, lunedi alle ore 17, par 
tendo dall'ospedale civili- di 
La Spezia. Giungano alla Ja 
miglia del compagno Giovali 
nelli le condoglianze della l e 
clorazione provinciale del PCI 
e dell'» Unita ». 

va articolazione democratica 
della società, nelle regioni, nei 
(umilili, un nuovo confronto 
tra le lorze sociali < non il 
ne» corporativismo tra smda 
ca'o e impresa contro la 

| « ek'sse politica» che teorizza 
i Agnelli'. Occorre oggi, a pai 

tue da piccole e medie impre
se, un governo complessivo 
dell'occupazione e della ri
conversione, la cui condizione 
e la riu:uficii7ione del movi 
mento di classo e la difesa or
ganizzata o complessiva di oc
cupazione, conduzioni di lavo 
ro. salario. 

l a lotta in fabbrica per un 
nuovo modo di lavorare e fig
gi inscindibile dalla lotta per 
imporre la riconversione e 
quindi per gestire la mobilita 
oporaia, salvaguardando hvcl 
li e qualità complessiva drlla 
occupa/ione Non basta « re
staro in trincea » — ha conclu
so Treni In — contrattando so
lo le briciole di una mobilità 
spicciola. 

Occorro portatili» unificare 
il movimenti) al torno ai mo
menti ricci-avi dello scontro. 
od m onesto ambito e di par 
t 'ci'!are Importanza l'unifica-
z'or.i" politica tra nord e sud 
Lo sviluppo del Mezzogiorno 
non e solo un problema di 
ivo*"*nmmi buoni fin che s> 
vuole, ma occorre sunernre 
vis-rnii ilhimmis'jehc- od un 
dine alla partecipanone di 
lo"a delle polluzioni H I T 
ri.onnh come pruvfomste del 
In svol'a eh" si wio'e avviare. 

La sessione dei due mumen 
ti, ira occupazione da ditrn 
doro e occupazione da creare 
oort crebbe a IP sola memo ed 
alla trattura le classi lavoratri
ci, vanificherebbe anche la 
lot* i per una nuova organi;: 
'aziono del lavoro come leva 
rii una diversa organizzazione 
della società. 

Diego Novelli 
ROMA •— Ceco il « ÌJUCO » prottcnto dal malviventi attraverso il 
quale tono penetrati nella banca 

HOM \. IH api.le 
Colossale inno m banca a 

Poma olire celilo wr^e iv 
di sa mezza dell agenzia del 
Monte dei Pusilli di Siena di 
viale Ostiense sono si.ee Ma 
Ligule na una banda di n ' inv 
zalissimi scass.nator., (he ha 
agro dui aire :1 u ook < >:(i dei 
banca:], vale a due M'a ve 
nerdi sera e l'alba di ieri Im
possibile ca!< olriie i on p''e< : 
sione il "\ a lo re del bollino, 
ma ceri ameni «• si ! ralla di 
una cifra da i apogno 11 ie 
centissnno hirto analogo coni 
pioto la nol'e di Pasqua m 
un'altra banca della eapi'ale. 
la Banca N'azionale dell'Agri 
eop'ira di via delle Milizie. 
iiktvo furono rullate cmqu'uva 
cassp'-e di sicurezza, si disse 
elle aveva iiu' lato ai ladr* ol 
tip un miliaido ili Ine II ho* 
imo del « colpo >• eh uni. qum 
di, ari occhio e cuoce dovici) 
be essere pai i a due m;l:a: • 
di, se non più 

Gli scassinatori ei ano < in-
que Sono penetrali nell >!: 
mio di dedi to pres'im.bil 
niente venerdì sera, apiendo 
si un vai\o :n una paiole d: 
un bo.i varale di vai Campo 
Boario At'raverso qacsio lx. 
co hanno mcommdato w\ 
fine passare tut in la loro a'-
t rezza tura, che era da v\ ero 
notevole I Lidi i si sono poi 
'ali una potentissima « Ian< ia 
termica », ovveio una spc-ie 
di saldatore di proporzioni e 
normi, uno s" j union'o che 
normalmente viene usi 'u so: 
t'acqua pei se/jima: e le pa, 
li di acciaio del'e nasi d.i de
molire Avevano an*he una 
decina di bombole d: os--.ge
ni) e gas melano pei la: e 
funzionai e la « lancia terni: 
OA», le ma sene te antigas per 
non rimane: e m'ossi cali dal 
fumo, alcuni « piedi di poi • 
co » per lorz.ue le singole 
cassetto d: sicurezza ma: teli:, 
pinze, tenaglie, ed ogni sona 

M. . 
(HV« ^ e ' t s s - n . C ' e . 'lo,*) . i l ' , ' i 
ij,i. hanno .nla'" i pcn^.r > 
a'M h« a poi lai s ..» i i 'i.< s e - . 
pie al'ia'.ei so ,j ira o -a . i 
pai eie i he div.de j.i ii ]'., i 
nal (jai(aio hanno :,."•> p.r. 
s,n e una (. assd 'a cu bo'l. i', >< 
c.a due l'i: l d ai qaa nnueiaa-, 
AI, in. Lav l i d, \ ino, pala-, 
u: os( nil'o, fu; n ag„n>. mei- , 
banane e — '1 ii ilm i dell i 

lamelle di gomma ( oi.'.'o ,,, 
i ancorili,e chi' ,. 1 uno poliva 
pi ovo( aie 

TV ma'a q a*sia spei ,<• o: 
' '-asineli, i l.jo:. ••< ino pass,!1, 

i lancia Vi mica » ,Tanno ivr-
t luind I'O unn 

-posso- p P >rla olindata oe,a 
d: 11 ei.'a een'.mei • :. e am i 

. it p.ecl. oi pò- ! o .< ,,,1'iMi ci 
\ r'\> .al una ari .1:1.1 e * • e 
i en'o c,i--se"c ce •*.:< ,u -/a. 
Inhue snno fug|"'. e >n :1 no* 
•ino. lascimelo nei Im .ili oc' 
l'is'imio d: ( recu'o ' i n i gì: 
aiu"sj adopoia':, nombe ; io-
si di-Ile loio cene 

11 hi: lo e staio scupe; 'o ,e- ; 
ma'M'ia \ ersii 'e : 1 da un 1 
guarcl.a no";.ina — Giuseppa 
T'zzell; - di...mie nu norma-
le guo di '."-pozione no)] i b.m-
1 .1 La ool:/,a s» ,cn':Jica ha 
Lillo lutti : : illesi ocl caso, 
ma le spi ianze di ale'.'mea-
;e la banda di scassinalo:] — 
ani he solvendosi d; .iccer'a* 
menu merceologici — sonn 
molto se arse 

[ secondo gh .nve-ii^a'ori : 
, ladri j)o'rebbejo es-ej e gh 
> s*cssi e lie meno di un anno 

la Jianno vniatn un implosa 
analoga nell'agcnz.a della Cas 
sa cu Kisp.nni.o di jjia-va de] 
Pigne* o, sen/a pero ''l'W'.r. 
\l In quell oec asatne gli scas. 
smatoi: — 1 he non senneio 
ma' idenMJji a': - - rios e"01 r» 

| des'sien- dall'inipie^ 1 poiché 
1 si mano por'a'i q,.as: UIMJ 
| 1 e» e oj renio, dimenia andò se.;-
1 tan'o le maschcie ,i:ii:r\iS. 

/? ^ 

GRUPPO MONTEDISON 

• i « 

mnon 
mani 15 aprile 

1 1 :. • r 1 • t i , ' ri I 
V-

di sconto 
su tutti gli articoli in vendita 
(esclusi gli alimentari) 
abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 

Voi scegliete liberamente, 
andate alla cassa e sull'importo dovuto 
vi verrà applicato all'istante 
lo sconto del 10%. 

13 I H I I U H ti conviene sempre y 
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